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Armi e spese militari: ha tradito il suo popolo

La sinistra italiana
è giunta al capolinea
Donatella Di Cesare

on era mai avvenuto, in questi ulti-
mi decenni, che si creasse nel con-
testo italiano una separazione così
eclatante e significativa tra quello

che pensa la gente sulla nuova guerra e quel
che di questo evento viene quotidianamen-
te riferito dai media pubblici e da quelli più
accreditati. Ma in tutto questo c'è qualcosa di

più: non era mai avvenuto che il popolo del-
la sinistra si sentisse così tradito nei propri
più alti ideali da coloro che hanno promosso
una politica militaristica. Prima hanno deci-
so l'invio di armi, poi hanno votato l'aumen-
to delle spese militari, adesso si accingono a
sponsorizzare e realizzare, attraverso le san-
zioni, un'economia di guerra.
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Donatella Dì Cesare

on era mai avvenuto, in questi ulti-
mi decenni, che si creasse nel con-
testo italiano una separazione così
eclatante e significativa tra quello

che pensa la gente sulla nuova guerra e quel
che di questo evento viene quotidianamente
riferito dai media pubblici e da quelli più ac-
ereditati Un distacco del genere, un tale scià
lamento, dovrebbe allarmare: perché non è
indizio di una democrazia aperta. che può vi-
vere solo nel confrontò tra voci diverse, nel
la polifonia come metodo. Ma in tutto questo
c'è qualcosa di più: non era mai avvenuto che
il popolo della sinistra si sentisse così tradito
nei propri più alti ideali, ingannato nelle pro-
prie più profonde convinzioni, da coloro che,
avendo in questo momento drammatico pn
teri di governo. hanno avallato, anzi promos-
so, una politica militaristica, Prima hanno
deciso l'invio di armi, poi hanno votato l'au-
mento delle spese militari, adesso si accin-
gono a sponsorizzare e realizzare, attraverso
le sanzioni, un'economia di guerra. Queste
scelte epocali. che hanno già mandato in
frantumi il sogno europeo. e spezzato l'aspi-
razione di un futuro migliore per le nuove
generazioni di questo paese, non sono state
discusse. com'era indispensabile, fra coloro
che si riconoscono niella sinistra democrati-
ca. Al contrario, queste scelte sono state cala-
te dall'alto, con toni lapidari, talvolta perfino
saccenti o derisori. affidate per lo più a qual-
che slogan giornalistico.
Non.si tratta solo dei toni forti, in qualche ca
so persino offensivi e oltraggiosi. usati pub-
blicamente da esponenti del Pd verso citi
dissente e interpreta le cose in un'altra pro=
spettiva. Basti ricordare gli attacchi proditori
lanciati contro la Cgil e l'Anpi. Ma la questi°,
ne è più profonda. Tanta veemenza ha moti-
vi solidi e una continuità decennale. Solo che
la guerra, con la sua potenza esplosiva, get-
ta luce su quel che non era forse ancora chia-
ro, toglie ogni velo, smaschera. Quel che è
emerso. in modo irrevocabile in questo me-
se di guerra è che il l'd non è un partito di
sinistra, perché compie scelte che devono
essere rispettate democraticamente. ma che
non sono in nulla scelte di sinistra, né con
siderandone i principi che le hanno detta-
te, né tanto meno guardando agli effetti che
sortiranno.
La mistificazione. nel suo senso eminente. è
una delle figure più diffuse nello scenario po-
litico contemporaneo. Chi è di sinistra in Ita-
lia, nel paese europeo che può vantare la più
grande tradizione culturale e politica di sini-
stra del mondo occidentale, subisce la misti-
ficazione di un partito che nel tempo non ha
fatto che ricollocarsi sempre più a destra.
passi marziali compimi dal Pd in questo me-
se sono solo gli ultimi di un lungo camnüno.
C il problema è ormai che questo partita siti-
vela alla fin fine solo un tappo mistificatorio
che impedisce alla sinistra di coordinarsi, di
avere voce. di incidere nella vita politica.
Quale sinistra? Nella dirigenza ciel Pd. tra co-
loro che. giornalisti. opinionisti. in quell'a-
rea si riconoscono. si ritiene
clic la sinistra in tondo non
esista più. che sia tra resto
del passati). Perciò sono
volate le etichette di "so-
vietico", "massimalista',
"putinista", ecc. in direzione
di chi la pensa diversamen-
te. Si tratta della loro prore
zinne che non ha riscontro
nella realtà e la dice lunga
su quanto. loro siano lonta-
ni dai bisogni e dalle aspi-
razioni del popolo della
sinistra.
Ma il punto è che questa
frattura si è prodotta già da-
gli anni Settanta, non per
caso tabuizzati nel dibatti
to pubblico, ed è andata au-
mentando sempre più, per
arrivare oggi alla massima
distanza. C'è una sinistra culturale e politica
che, mentre ha tentato di riflettere sulla de
niocrazia. sulla cittadinanza. sulla comunità.
sulla rivoluzione femminista. al di fuori degli

i a sorpresa
Nella dirigenza Pd
si ritiene che la

sinistra in tondo non

esista più. cine sia
un resto del passalo.

Perciò sono volale le
etichette di "SOSielico".

"massimalista".
-putinista" contro chi
la pensa diversamente.
Ma si tratta di una loro

proiezione

CALA IL SIPARIO
SULLA SINISTRA
ITALIANA
- Non era mai avvenuto che il popolo della sinistra si sentisse così tradito nei propri più alti
ideali da coloro che hanno promosso una politica militaristica. Prima hanno deciso l'invio delle
anni, poi hanno votato l'aumento delle spese militari, ora sponsorizzano un'economia di guerra

schemi neoliberali. Ila al contempo esaniína-
ta i temi delle discriminazioni di ogni gene-
re, il mondo Ilei campi a cui sono consegnati
i non-cittadini, le disuguaglianze sempre più

accentuate. le ripercussio-
ni della tecnica, II collas
so ecologico. E lo ha fatto
con altri autori, altri punti
di riferimento, che non so-
no quelli neoliberali del Pd.
Se c'è qualcosa dl vecchio
e stantio è in questo partito,
chiuso e irrigidito, incapa-
ce di dialogare con il popolo
alla sua sinistra. che in nes-
sun modo è populista.
Dopo la scelta anti-politica
e anti europea delle armi,
dopo l'accesa propagan-
da bellicistica. sarà molto
difficile colmare questo
scarto, che è diventato
un vero e proprio abis
so. Soli sappiamo che
cosa succederà in
uno scenario di ora

in ora sempre più drammatico, in cui
ci stanno trascinando verso urta ter
za guerramondiale contro la Rus
sia. Non è difficile prevedere che

il Pd perderà voti e consensi, come ammet-
te Il segretario Letta, senza tuttavia acquisire
né dignità. che non ha a che fare con armi e
violenza. né tanto meno credibilità, che na-
sce sempre dal confronto
aperto con i propri eletto-
ti e la propria base. L'effet-
to di cui Letta non parla è
la consegna del paese alle

1 pacllisil
Qui da noi, dopo

il primo inevitabile
traini ta. c'è ulta

mobilitazione pacifista

crome in nessun altro
Paese europeo.
Manca purtroppo
tw coonlinamewo.

Ma sono hwutnercvoli
le iniziatine per

chiedere di fermare
la %terra

destre più autoritarie, che si candidano già
al governo. dunque la rovina della democra-
zia italiana.. Altro che difesa belligerante delle
democrazie occidentali aratro le cosiddette

autocrazie! Questo è l'effet-
to paradossale.
Bisogna dire clic in Italia,
dopo il primo inevitabile
trauma, c'è una mohilitazio
ne pacifista come in nessun
altro paese europeo. Man
ca purtroppo un coordina-
mento, manca il legame di
un'organizzazione politica.
IL popolo della sinistra do-
vrà farsene carico. Nel Erat
tempo questo non impedirà
di andare avanti nelle in
nunterevoli iniziative che
ornai ovunque si moltipli-
cano per chiedere di ferma
re innnediatamente questa
guerra, per proteggere la
nostra democrazia, per non
abdicare al nostro futuro.

A sinistra
Donatella Dí Cesare

Nella foto in alto
Guerra in Ucraina
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